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Venerd̀ı 15 settembre - Sezione VII

ISOradioLAb: un progetto educativo sulla radioattività ambientale nelle
scuole delle piccole isole.

Groppi F. (3)(4), Ambrosino F. (1)(2), Colucci M. (3)(4), La Verde G. (1)(2), Pugliese
M. (1)(2)

(1) INFN, Sezione di Napoli, Napoli, Italia
(2) Dipartimento di Fisica “E. Pancini”, Università “Federico II”, Napoli, Italia
(3) Dipartimento di Fisica, Università degli Studi di Milano, Milano, Italia
(4) LASA, Università degli Studi di Milano e INFN-Milano, Segrate, MI, Italia

ISOradioLAb è un’iniziativa dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) che mira a
sensibilizzare la popolazione delle isole minori italiane sulla radioattività naturale partendo
dai più giovani. ISOradioLAb, infatti, coinvolge gli studenti e le studentesse delle scuole
superiori nella misurazione della concentrazione di attività radon indoor nelle loro scuole
e in altri edifici, offrendo loro l’opportunità di sperimentare la vita di un ricercatore, con-
ducendo esperimenti e condividendo le loro scoperte con i loro coetanei. L’approccio enfa-
tizza l’apprendimento pratico e la condivisione delle conoscenze. Il progetto prevede anche
la distribuzione di questionari per valutare la conoscenza del radon e la percezione del ri-
schio ad esso associato. ISOradioLAb, rispetto al più ampio RadioLAB, coinvolge studenti
di territori spesso sfavoriti per via della posizione geografica. Questo contributo fornisce
un resoconto delle attività svolte durante i primi anni del progetto dalle sezioni INFN di
Milano e di Napoli, concentrandosi sul caso di Lampedusa e Linosa (AG), discute l’analisi
dei questionari e i risultati ottenuti utilizzando i rilevatori passivi CR-39 ed elettreti.

RadioLab: un progetto didattico tra divulgazione e scienza.

La Verde G. (1)(2), Ambrosino F. (1)(2), Ragosta M. (3), Pugliese M. (1)(2)

(1) INFN, Sezione di Napoli, Napoli, Italia
(2) Dipartimento di Fisica “E. Pancini”, Università di Napoli “Federico II”, Napoli, Italia
(3) Scuola di Ingegneria, Università della Basilicata, Potenza, Italia

RadioLab è una delle attività di divulgazione scientifica dell’Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare (INFN) sul monitoraggio e valutazione dell’esposizione al gas radon. L’approccio
didattico interdisciplinare promuove lo sviluppo di competenze trasversali, adottando inte-
gralmente le linee guida didattiche europee; inoltre il lavoro di gruppo è un’occasione per
socializzare, interagire e includere. La fisica viene “fatta” dagli studenti, coinvolgendo anche
gli insegnanti e declinandosi infine come un’attività di citizen science. Attraverso RadioLab
la sezione di Napoli ha raccolto ed elaborato dati riguardanti misure di radon indoor in 68
scuole svolte negli ultimi 6 anni in tutto il territorio Campano, interessando 636 aule, 143
uffici e 173 spazi comuni. I risultati ottenuti sono stati validati dalla sovrapponibilità con i
dati di caratterizzazione geologica e la mappa potenziale di gas radon indoor oggetto di pub-
blicazioni scientifiche. Pertanto è stato raggiunto un duplice obiettivo: educare gli studenti al
rigore della ricerca e contribuire a fornire dati scientificamente validi per la caratterizzazione
radiologica del territorio.

MoCRiS: an experiment with high school students on measuring the rate of
cosmic rays during the flight of a weather balloon up the stratosphere.

Domenico L. (1)(4)(5), Schioppa M. (3)(4)(5), Bocci V. (2)(5), Iacoangeli F. (2)(5),
Brosio A. (2)(5), Arcani M. (6), Passarelli D. (3), on behalf of the OCRA Col-

laboration (1)

(1) Liceo Scientifico “Stefano Patrizi”, Cariati, CS, Italia
(2) INFN, Sezione di Roma I, Roma, Italia
(3) Dipartimento di Fisica, Università della Calabria, Rende, CS, Italia
(4) INFN, Laboratori Nazionali di Frascati, Gruppo Collegato di Cosenza, Cosenza, Italia
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